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PORDENONE E PORDENONESE 

Ottavo concorso di Natale Fism 2025: racconto corale

Ogni anno a dicembre, 
quando tante nuove luci 
iniziano a illuminare le 

strade, nelle nostre scuole pa-
ritarie dell̓ Infanzia prende vita 
una creatività dai colori inten-
samente natalizi. Le aule si tra-
sformano in piccoli laboratori 
d a̓rte grazie al contributo di 
piccole mani creative e laborio-
se alle quali spesso si associa il 
lieto contributo delle famiglie.  
In questo clima ha preso vita 
lʼ8° Concorso di Natale FISM 
2025, un appuntamento che 
non è solo una mostra di prese-
pi, ma un racconto corale che 
si richiama al grande evento be-
tlemmita intessuto di simboli, 
materiali semplici e valori pro-
fondi. 

Nella nostra realtà hanno par-
tecipato quindici scuole: quin-
dici presepi con quindici modi 
diversi di interpretare la Nativi-
tà: ognuno con la propria iden-
tità, con un messaggio che par-
la al cuore con lʼintensa tene-
rezza di un Bambino. I piccoli 
allievi compongono un mosai-
co che rappresenta l̓ampiezza e 
profondità educativa delle 
Scuole Fism del nostro territo-
rio, che si propongono di tra-
durre unʼantica tradizione in 
une̓sperienza viva, partecipata 
e sempre attuale. 

 
 

Vincono: Giovanni XXIII di Valvasone, S. Teresina del Bambino Gesù di Camolli, SantʼAntonio di Travesio

 PRO LOCO FVG - CONCORSO PRESEPI NELLE SCUOLE   DE MARCHI: “IL PRESEPE COME STRUMENTO DI CRESCITA PERSONALE E CIVILE”

Sono stati proclamati i vinci-
tori della 21ª edizione del 

Concorso Presepi nelle Scuole 
del Friuli Venezia Giulia, pro-
mosso da Unpli Fvg Aps, un 
progetto che anche quest a̓nno 
ha saputo coinvolgere il mondo 
della scuola, le famiglie e le co-
munità locali.  
Alle̓dizione hanno partecipato 
74 istituti, tra Scuole dellʼInfan-
zia, Primarie e, in via sperimen-
tale, alcune Secondarie di Pri-
mo Grado, con la realizzazione 
complessiva di 57 presepi.  
Vista la partecipazione convinta 
il prossimo anno si è già deciso 
di aprire il concorso in via uffi-
ciale anche alle Scuole medie, 
così da ampliare ulteriormente 
il pubblico scolastico coinvolto.  
Il tema proposto, “Siamo tutti 
pastori del mondo. Umanità 
che cura e protegge”, è ispirato 
ai valori richiamati dalle cele-
brazioni ONU 2026 e si fonda su 

principi quali rispetto recipro-
co, tutela del Creato, uguaglian-
za, inclusione, giustizia e pari 
dignità. Il Concorso è stato indi-
viduato come percorso educati-
vo interdisciplinare, finalizzato 
alla trasmissione della tradizio-
ne del presepe e alla promozio-
ne di comportamenti responsa-

Proclamati i vincitori tra i 74 istituti partecipanti
bili, anche attraverso lʼuso di 
materiali naturali o riciclati. 
“Il concorso conferma come la 
tradizione del presepe - ha di-
chiarato il presidente del Comi-
tato regionale Unpli Fvg Pietro 
De Marchi - possa rappresenta-
re uno strumento educativo at-
tuale, capace di trasmettere ai 

più giovani valori fondamentali 
per la crescita personale e civi-
le. L̓ampia partecipazione delle 
scuole grazie agli insegnanti e 
le collaborazioni attivate, coin-
volgendo in alcuni casi pure fa-
miglie e associazioni locali, te-
stimoniano la solidità e lo svi-
luppo del progetto». 

Sono 5 le Scuole dellʼInfanzia 
prime classificate, premiate 
per la qualità educativa, la crea-
tività e la coerenza con il tema 
proposto: la Scuola dellʼInfan-
zia “Maria Del Giudice” di Vis-
sandone – Basiliano, la Scuola 
dellʼInfanzia “E. Bettini” – Pa-
gnacco, la Scuola dellʼInfanzia 

di Plaino – Pagnacco, la Scuola 
dell̓ Infanzia di Coia – Tarcento, 
la Scuola dellʼInfanzia “Beata 
Elena Valentinis” e Nido Inte-
grato “SantA̓nna” – Tricesimo.  
Il Primo Premio per le Scuole 
Primarie è invece stato asse-
gnato a la Scuola Primaria “E. 
De Amicis” di Giais – Aviano, la 
Scuola Primaria “V. Pezihov” di 
Doberdò del Lago. la Scuola Pri-
maria “I. Nievo” di Latisanotta – 
Latisana, la Scuola Primaria “D. 
Alighieri” – Pasiano di Pordeno-
ne, la Scuola Primaria “P. Zorut-
ti” – San Giovanni al Natisone.  
Alle scuole vincitrici sono stati 
assegnati un attestato di ricono-
scimento, un buono per l̓acqui-
sto di materiale didattico grazie 
al contributo di Civibank – 
Gruppo Sparkasse, e alcune 
preziose pubblicazioni della So-
cietà Filologica Friulana desti-
nate all a̓rricchimento delle bi-
blioteche scolastiche.

Da sx: i presepi delle scuole di (da sx) Valvasone, Camolli e Travesio
SCUOLE PREMIATE 
Per l e̓dizione Natale 2025 so-

no risultate vincitrici tre scuo-
le: 1° premio alla Scuola dell̓ In-
fanzia paritaria Giovanni XXIII 
di Valvasone, 2° premio alla 
Santa Teresina di Gesù Bambino 
di Camolli e 3° alla Sant A̓ntonio 
di Travesio. 

Hanno ricevuto una menzio-
ne speciale due scuole: la Anto-
nio Zilli di Fontanafredda e la 
Giovanni Giol di Vigonovo. 

 
 
I PRESEPI 
La Scuola dellʼInfanzia “Mo-

numento ai Caduti” di Porcia 
apre il percorso con “Un Natale 
in famiglia”, opera che abbrac-
cia il tema annuale “Casa e Fa-
miglia”. Le famiglie dei bambi-
ni, riprodotte una ad una, cir-
condano la Natività, espressio-
ne protettiva che restituisce il 
senso più autentico del Natale. 

A Travesio, la “S. Antonio” ha 
realizzato “Un cuore di prese-
pe” costruito con materiali na-
turali e tecniche miste. Il cuore, 
simbolo di pace, è un invito a 
vivere un Natale di alleanza e 
serenità per tutti. 

La Scuola “Ass. Vincenzo Fa-
vetti” di Castions di Zoppola ha 
scelto la creta e materiali natu-
rali per un presepe essenziale e 
intenso. Gli animali modellati 
dai bambini e le figure umane 

disegnate e incollate sui sassi 
raccontano un Natale fatto di 
semplicità e di contatto con la 
natura. 

 
SOSTENIBILITÀ E RICICLO 

CREATIVO: LʼARTE EDUCA 
ALLA CURA DEL MONDO 

Il tema del riciclo connota 
molte realizzazioni, filo rosso 
che unisce scuole e famiglie. La 
Scuola “San Giorgio” di Porde-
none ha coinvolto genitori e in-
segnanti in un pomeriggio di la-
voro condiviso: tappi di plastica 
do̓gni forma e colore si sono 
trasformati in un presepe sor-
prendente che i bambini hanno 
scoperto la mattina seguente 
come una magia inattesa. 

La Scuola “O. Bortolussi” di 
Caneva ha realizzato un prese-
pe tutto costruito con fondi di 
bottiglie e materiali di recupe-
ro. Un progetto che unisce crea-
tività, sostenibilità e collabora-
zione, trasformando lo scarto 
in un messaggio di cura e re-
sponsabilità verso il mondo. 

La Scuola “Sacro Cuore” di 
Tiezzo ha lavorato con materia-
li riciclati donati dalle famiglie, 
dando vita a un presepe ricco di 
simboli e significati. I colori 
scelti – il marrone di Giuseppe, 
il blu di Maria, la fragilità lumi-
nosa di Gesù Bambino – dialo-
gano con il tema annuale “Dio e 
le sue opere da̓rte”, trasforman-

do lo̓pera in un percorso spiri-
tuale/educativo che coinvolge 
bambini, famiglie e comunità. 

La Scuola “Giovanni XXIII” di 
Valvasone Arzene ha proposto  
un presepe a forma di albero, 
simbolo da̓micizia e creatività. 
Ogni bambino ha contribuito 
con un elemento, rendendo 
l̓opera un lavoro di squadra che 
celebra la bellezza del fare in-
sieme. 

La Scuola “Santa Teresina di 
Gesù Bambino” di Camolli si 
ispira al tangram (gioco cine-
se): forme geometriche, stoffe e 
cotone si incastrano come un 
puzzle per raccontare la Nativi-
tà con semplicità e fantasia av-
vincenti. 

A Fontanafredda, la Scuola 
“A. Zilli” e i Nidi “Mamma Mar-
gherita” e “Piccolo Seme” han-
no presentato “Seminiamo ge-
sti di gentilezza per coltivare 
pace”: un presepe nato da un 
percorso di cura, accoglienza e 
piccoli gesti quotidiani. I bam-
bini hanno seminato simboli e 
colori che raccontano il loro 
cammino verso un Natale au-
tentico, condiviso e luminoso. 

La Scuola “Giovanni Giol” di 
Vigonovo ha fatto interpretare 
ai bambini il ruolo di pastori 
che abbracciano lʼumanità. I 
pastori interpretati dai genitori 
hanno rappresentato il viaggio 
verso la capanna: messaggio di 

responsabilità e speranza che 
guarda al futuro. 

La Scuola “F. Aporti” di Avia-
no ha proposto un presepe ri-
chiamante amore, benedizione 
e luce: un augurio semplice e 
profondo rivolto alle famiglie, 
che trova nella Natività un pun-
to di riferimento spirituale. 

La “Maria Immacolata” di 
Bannia con il Nido “Pollicino” 
hanno costruito un presepe ba-
sato su semplicità e collabora-
zione. Materiali naturali diven-
tati simboli di pace, amicizia e 
condivisione; bambini e genito-
ri alla scoperta della gioia di co-
struire insieme la bellezza 
dell̓attesa. 

La “Beata Vergine del Rosa-
rio” di Azzano Decimo ha rea-
lizzato una grande ghirlanda 
natalizia: due famiglie rappre-
sentano la struttura e la Sacra 
Famiglia, mentre ogni bambino 
ha decorato un dischetto di le-
gno. Uno̓pera circolare all̓ inse-
gna di collaborazione, tradizio-
ne e appartenenza. 

La “San Giuseppe” di Prata di 
Pordenone ha dato vita a un 
presepe con un grande gregge 
di pecore, ognuna diversa 
dallʼaltra. Simbolo di unicità e 
comunità, esposto alla Torre Ci-
vica nella mostra dei presepi, 
per celebrare la bellezza delle 
differenze. 

Infine, la “San Luigi Gonzaga” 
di Bagnarola ha proposto un 
presepe-tenda, luogo dʼacco-
glienza e protezione. Le stelle 
filanti verdi richiamavano il pi-
no natalizio, mentre la Natività 
ha preso forma con tecniche 
espressive sperimentate dai 
bambini, trasformando la ten-
da in un rifugio da̓more e sem-
plicità. 

 
UN TERRITORIO  
CHE EDUCA INSIEME 
Lʼ8° Concorso di Natale FISM 

2025 non è solo une̓sposizione 
artistica: è un ritratto collettivo 
di un territorio che crede nella 
comunità, nella collaborazione 
e nella bellezza delle tradizioni 
condivise. Ogni presepe rac-
conta un frammento di mondo, 
un gesto di cura, un pensiero di 
pace.  In un tempo che corre 
veloce, queste opere invitano a 
rallentare, a guardare il Natale 
con gli occhi dei bambini, a ri-
scoprire la forza dei piccoli ge-
sti, la magia del fare insieme. E 
ricordano che, anche attraverso 
materiali semplici, riciclati o 
naturali, può nascere un mes-
saggio potente: la speranza è un 
bene che si costruisce giorno 
dopo giorno, camminando in-
sieme. 

Flavia Sacilotto

Cronaca  Pordenone

Scuola primaria E.de Amicis di Giais di Aviano Scuola primaria “D. Alighieri” d Pasiano di Pordenone


